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LE UNITA’ DI FANTERIA
PESANTE BERSAGLIERI
LE OPERAZIONI CONTRO-INSURREZIONALI

THE BERSAGLIERI HEAVY INFANTRY UNITS
THE COUNTER-INSURGENCY OPERATIONS

Il presente articolo è stato elaborato allo scopo di illustrare la possibile dottrina
d’impiego delle forze bersaglieri meccanizzate in operazioni contro-insurrezionali
(«Counter Insurgency» - COIN) sottolineando agli «addetti ai lavori» le evoluzioni
conseguenti alle lezioni apprese dall’impiego prolungato in un ambiente operativo
non-lineare e, parallelamente, ai «non meccanizzati» le potenzialità di tale specifica
componente. Ciò anche al fine di evidenziare che le unità pesanti possono essere
vantaggiosamente impiegate anche nella condotta delle COIN, non concordando
con l’idea di escludere, a priori, l’impiego delle forze corazzate e meccanizzate in
tale ambito. Tale articolo vuole altresì creare l’opportunità per un confronto
concettuale e procedurale cui sono invitati tutti i colleghi che vi vorranno
partecipare per il tramite della Rivista Militare, della Rassegna dell’Esercito o
l’inoltro di Lezioni Identificate/ Lezioni Apprese.
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This article has been drafted to illustrate the possible application of the
doctrine of the Bersaglieri mechanized forces in counter-insurgency operations

(COIN). For the 'insiders', it has highlighted the evolution resulting from
lessons learned from sustained employment in a non-linear operational 

environment. For the ‘non-mechanized”, it has emphasized  the potential of
this specific component. Its aim is to highlight the fact that heavy units can be

advantageously employed also in the conduct of COIN operations, not 
concording with the idea of excluding, beforehand, the use of armoured and 

mechanized forces in this area. This article also aims to create an opportunity
for all colleagues who wish to take part in a conceptual and procedural 

discussion, through the pages of Rivista Militare and Rassegna dell’Esercito,
as well as putting forth Lessons Identified/Lessons Learned.
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